
 

 
 

La Puglia ti accoglie: al Palasummer la tradizione musicale degli ALLA BUA 
 
La musica live degli ALLA BUA porta sul palco del PALASUMMER la tradizione 
salentina della taranta. Ed è subito FESTA…. 
Terra ricca di tradizioni e di carattere, di cultura e innovazione anche nella tradizione, questo 
è la Puglia del 2021. Una terra dove, chi arriva, si ritrova in un ensemble unico: tradizioni 
culinarie, Cultura del patrimonio, Monumenti, luoghi. 

Lecce e il Salento sono luoghi magici 
impregnati di tradizioni antichissime 
incorniciate dal giallo oro della pietra 
leccese che, la mattina, risplende sotto il 
sole caldo del sud e la notte si trasforma, 
magicamente, sotto le luci della luna, in 
colori tenui e morbidi. 
 

La Basilica di Santa Croce 
 

L’amore di una terra magica accoglie i turisti in 
un abbraccio gentile, cortese e ammaliante. 
Tutta la Puglia è impregnata di un sapore unico 
e di colori imprevedibili: nella cucina, nell’arte 
della cartapesta e della pietra lecce, ma anche 
nella musica. 
 
“E tu dove vai a ballare? 
Vieni a ballare in Puglia, Puglia, Puglia ……………………………….. 
Ehi turista so che tu resti in questo posto italico 
Attento! Tu passi il valico ma questa terra ti manda al manicomio1”  
 
cantava Caparezza nel suo brano Vieni a ballare in Puglia e, ieri, la PALASUMMER, si è 
celebrata nella realtà, l’apoteosi della tradizione Salentina della Taranta. 
Nella splendida cornice di una Lecce dai colori rossi e viola di un tramonto ammaliante, dai 
tesori visibili e invisibili del barocco leccese, alla luce della luna che avvolge i palazzi e le 
chiese, nelle stradine, nei vicoli caratteristici della Città del Barocco, hanno risuonato, potenti 
e coinvolgenti, le note della tradizione musicale salentina: le note della taranta degli ALLA 
BUA. 

 
1 Testo di Vieni a ballare in Puglia © Sony/ATV Music Publishing LLC, Warner Chappell Music, Inc 

Cattedrale di Maria Santissima Assunta (dettaglio) 



 
Alla Bua era la locuzione utilizzata dagli anziani del Sud Salento (nelle osterie di Alliste e 
dintorni) per accompagnare i canti di lavoro o d’amore. Parola ripetuta insistentemente, come 
fosse un mantra, costituiva una sorta di bordone e dunque 
di sostegno alla voce principale. Il significato etimologico 
sembrerebbe provenire dalla lingua grica (dialetto antico 
tutt’oggi parlato nella zona del Salento detta Grecia). 
Ieri sera la tradizione della Grecìa Salentina, ha colorato 
il palco del Palasummer, colonna sonora di riti antichi e 
ancora vivi e di racconti di questa terra. Il ritmo del 
tamburello degli ALLA BUA ha risuonato forte a Lecce 
ed ha coinvolto il pubblico in una festa colorata di suoni e 
sapori.  
 
Al PALASUMMER si rivivono i gusti, i sapori e i colori 
dell’estate salentina in una cornice unica, variegata e 
multicolore, come nelle feste di qualunque cittadina tipica 
pugliese, come in un borgo storico o in una tipica piazza 
salentina. 
La tradizione e l’innovazione, a Lecce, trovano una 
vetrina unica. 

Al PALASUMMER la Puglia ti accoglie….in un abbraccio di note, colori e sapori 
 

 
 


